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Eurocarers
Rete europea delle organizzazioni che 
rappresentano i caregiver familiari e di coloro che 
svolgono ricerca in questo campo.
67 membri da 27 Paesi europei.

La nostra missione
Assicurare che politiche e prassi ovunque in
Europa valorizzino e supportino i caregiver
familiari.

Chi é un caregiver familiare?
Colui che si prende cura – a titolo non professionale
e gratuito – di una persona cara affetta da malattia
cronica, disabilità o con un qualsiasi altro bisogno
di assistenza a lungo termine.



Tipologia dei sistemi di cura a lungo termine in Europa

Di chi è la responsabilità? 



 L’80% delle cure nell’ambito della UE è prestato da caregiver familiari

Il caregiver familiare in Europa: una risorsa preziosa

 Il valore economico della cura informale: da un minimo del 50% fino al 90% delle 
spese sostenute per l’assistenza socio-sanitaria formale. 

 Sostituire i caregiver familiari con professionisti entro il 2070 vorrebbe dire 
aumentare la quota di PIL dedicata alla cura a lungo termine del 130% in media, in 
Europa

I caregiver sono una componente essenziale dei sistemi di welfare nazionali. 
Senza il loro contributo, i sistemi di welfare sarebbero insostenibili.



 La maggioranza dei caregiver é donna

La dimensione di genere dei compiti di cura

 Ineguale distribuzione dei compiti di cura e 
del lavoro domestico è l’area più 
problematica in materia di uguaglianza di 
genere 

 Aumento di partecipazione di donne al mercato del lavoro non si è tradotto in una 
diminuzione nelle loro attività non retribuite (= Le donne fanno un secondo turno di 
lavoro!) 



Chiara correlazione tra compiti di cura e:

 Esclusione sociale e povertà

 Salute fisica e mentale

 Partecipazione al mercato del lavoro

Il caregiver familiare in Europa: una risorsa sotto pressione

“Come caregiver, non hai nessuna vita sociale. Sono stata una caregiver per 20 anni. Non mi 
sento per niente parte della società. Mi sento una totale outsider.”

Il 14% delle donne di mezza età in Italia con responsabilità di cura ha ridotto le ore lavorative o 
rinunciato in toto al lavoro retribuito, a causa dell’impossibilità di gestire i compiti di cura nei confronti 
dei genitori anziani. Questa percentuale è pari al 5% nei Paesi Scandinavi

Dimensione di genere!



Perché sostenere i caregiver familiari?

 Imperativo sociale: 

Ognuno dovrebbe avere il diritto di scegliere e di sviluppare il proprio potenziale

 Imperativo economico
In assenza di supporto, impatto negativo su impiego e salute ridotte entrate in
termini di tasse e contributi + maggiori costi per il sistema socio-sanitario

Le finanze pubbliche del Regno Unito guadagnerebbero 1 miliardo all’anno 
in entrate fiscali se i caregiver tornassero a lavorare e risparmierebbero 300 
milioni di sterline se non dovessero pagare i sussidi che i caregiver fuori dal 
mercato del lavoro plausibilmente chiederanno.



Come sostenere i caregiver?
1) Sistema formale di cura a lungo termine 

2) Misure di supporto:
SCELTA 

• Supporto economico

• Servizi
 Misure di conciliazione vita familiare/professionale 
 Crediti pensionistici che includono tempo di cura 
 Momenti di sollievo
 Formazione 
 Informazione 
 Supporto psicologico

Cash for care is good, 
services for care are 

better! 



I caregiver familiari nell’agenda europea
Supporto ai caregiver familari è considerato una 
direzione politica chiave per assicurare la 
disponibilità e sostenibilità della cura a lungo 
termine, soprattutto in un contesto di 
invecchiamento della popolazione e 
deistituzionalizzazione

Supporto ai caregiver permette di rimanere/entrare nel mercato 
del lavoro (e realizzare obiettivo occupazionale di Europa 2020)

Uguaglianza di genere: è necessaria una redistribuzione dei compiti di 
cura tra uomini e donne e tra famiglie e Stato.



Il Pilastro europeo dei diritti sociali

Ogni persona ha diritto a servizi di cura a lungo termine di
qualità e a prezzi accessibili, in particolare ai servizi di cura a
domicilio e ai servizi locali.

Principio n. 18 – Cura a lungo termine

I genitori e le persone con responsabilità di cura hanno diritto a un congedo appropriato, 
modalità di lavoro flessibili e accesso a servizi di cura. Gli uomini e le donne hanno pari 
accesso ai congedi speciali al fine di adempiere le loro responsabilità di assistenza e sono 
incoraggiati a usufruirne in modo equilibrato.

Principio n. 9 – Equilibrio tra attività professionale e vita familiare



Direttiva sull’equilibrio tra attività professionale e vita 
familiare per i genitori e i caregiver

5 giorni di permesso per compiti di cura 

Direttiva stabilisce degli standard minimi.
Margini di manovra per gli Stati, che 
possono garantire di più!



Una strategia europea per sostenere i caregiver familiari

Definire e riconoscere i 
caregiver

Identificare i 
caregiver

Valutare i bisogni 
del caregiver

Sostenere 
partnership tra 

diversi stakeholders
per dei servizi  di 

cura integrati e locali 

Facilitare 
l’accesso 

dei 
caregiver a 
informazio

ne e 
consigli

Prestare 
attenzione alla 

salute dei 
caregiver e 
prevenire 

impatti 
negativi

Dare ai 
caregiver un 
momento di 
sollievo dai 
compiti di 

cura

Fornire ai 
caregiver

formazione al 
ruolo e 

riconoscimento 
delle 

competenze 
acquisite

Prevenire la povertà 
dei caregiver e  

permettere 
conciliazione 

compiti di cura/vita 
prefessionale/scolas

tica

Caregiver in tutte le politiche

Sistema formale 
di cura a lungo 

termine



Il modello inglese: il Care Act 2014

Principi guida:

 Promuovere il benessere individuale (in senso largo)
 Prevenire i bisogni dal manifestarsi o dal deteriorarsi.

Obiettivo:

Garantire che caregiver possano godere di una vita di relazione e professionale appagante
e che le loro opportunità non siano pregiudicate dai compiti di cura svolti.

Obbligo in capo alle autorità locali di valutare i bisogni di tutti i caregiver

Diritto soggettivo autonomo, disgiunto da quello dell’assistito 
Caregiver ed assistito sono per la prima volta messi sullo stesso piano 

Diritto UNIVERSALE



Un supporto basato sulle aspirazioni del caregiver
Criteri di eleggibilità:

1. I bisogni di supporto del caregiver derivano dal suo fornire una cura che è necessaria

2. Come risultato dei compiti di cura, la salute mentale o fisica del caregiver si sta 
deteriorando– o rischia di- o il caregiver si trova impossibilitato a realizzare proprie 
aspirazioni (es. prendersi cura di un figlio, essere attivo nel mercato del lavoro, dedicarsi ad 
attività ricreative, coltivare relazioni familiari e sociali)

3. Come conseguenza dell’incapacità di raggiungere queste aspirazioni, è probabile che 
ci sia un impatto significativo sul benessere del caregiver



Spunti di ispirazione

- Azione preventiva, appena si manifesta un bisogno (anche solo un bisogno di 
informazione), senza aspettare che la situazione degeneri. 

- Supporto basato sui bisogni del caregiver (e non sulla base di criteri quali la gravità 
dell’assistito o il reddito)

- Prospettiva ampia nel valutare i bisogni del caregiver (il caregiver non solo come 
prestatario di cure, ma come una persona che ha delle aspirazioni e il diritto di esprimere 
e realizzare il proprio potenziale)

- Approccio personalizzato nella valutazione dei bisogni del caregiver

-Piano di supporto per il caregiver flessibile (dato che i bisogni del caregiver possono 
cambiare).

- Whole family approach

- Definizione ampia di caregiver



Verso società che si prendono cura di chi si 
prende cura

Profili paese: valutare la performance degli Stati nel sostenere i caregiver

Indicatori comuni in materia di cura a lungo termine



Grazie!

Email: fc@eurocarers.org 
www.eurocarers.org

Rosalynn Carter, moglie del trentanovesimo presidente degli Stati 
Uniti d’America, affermava che nel mondo ci sono quattro 
tipologie di persone: quelli che sono stati caregiver, quelli che lo 
sono attualmente, quelli che lo saranno e quelli che avranno 
bisogno di un caregiver.

http://www.eurocarers.org/

